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IL-COMUNE 
s»,± s u o i l e t t o r i 

Per. assecondate il desiderio di molti 
lettori e specialmente di quella parte 
della cittadinanza ohe passa questa' 
stagione fuori di città, apriamo un ab­
bonamento speciale pel quadrimestre 
in corso SMS 'TEMERE- DICEMBRE 
al prezzo di < 

Vogliamo credere ohe la benevolenza 
del pubblico ci; sarà conservata, vista 
la diligenza con la quale procuriamo 

.'. di migliorare l'andamento del giornale, 
. che tratta importanti e svariati ar­
gomenti cittadini - e pubblica nume­
rosissime corrispondenze dalla Provin­
cia e dal Veneto. 

1 lettori si saranno poi accorti con 
quale esattezza il COM UNE attinga le 
sue notizie d'indole politica • finanzia­
ria, amministrativa e commerciale. 

Fra breve potremo pubblicare i no­
mi di nuovi collaboratori per mate­
rie speciali - ed incomincieremo la 
pubblicazione di un romanzo interes­
santissimo espressamente tradotto pel 

. COMUNE. 
Abbonamento da oggi ai tut­

to Dicembre L. 6. 

parlamentare, nell'applicazione delle eco-i 
nomie, da essere nel bivio di dover ricof- < 
rer.e alle imposte per lo scopo del, pa-
reSS.Ì9- . ,. ., . . 

"Ma è molto probabile che in quel caso 
gli attuali ministri lascierèbbero ai loro 
successori la cura d'interrogare il paese. 

Nelle circostanze atiuali, '.e colle preoc­
cupazioni polìtiche del giorno, crediamo 
che non si possa incontrare con cuore leg­
giero una eventualità simile, ora she siamo, 
vicini ad entrare in portò, e che i più gravi 
ostacoli per ristabilire l'equilibrio (sembrano 
superati; ' 

Senza fare appello al patriotismo, che or­
mai è una frase troppo sfratata, un sem­
plice richiamo al buon senso deve persua­
dere la maggioranze che si è mostrata 
finora benevola verso il ministero, della 
necessità di aiutarlo-nei suoi sforzi, anche 
pensando al danno, che ridonderebbe al 
credito del paese, qualora sì fosse costretti 
a ricominciare tutto daccapo. 

11 prestiti) russo di Soo milioni.di rendita 
3 ojo, del quale non si dubita, troverà non 
v'ha dubbio in Francia numerosi ed entusia­
stici, sottoscrittori. ',. 

Ieri sui boulèmrds si sono fatte scommesse 
che il prestito verrà coperto più volta alla 
sola Borsa di Parigi. 

Dove si fermerà questa corrente ? Noi non 
lo sappiamo : è certo però che gli entu­
siasmi, quando si manifestano a quattrini, 
non sono fuochi.di paglia. 

Hill 11 Ili 
- - " • - • • • • _ ~ < & G h ~ - . . ' 

11 movimento annunciato nel personale dei 
. Prefetti, parecchi dei quali sarebbero col­
locati, a riposo, fece rinascere la voce che 
tale.misura sia motivata dal progetto di, 
elezioni generali. 

' Finora in queste voci non c'è sillaba di 
vero: anzi ognuno è convinto che non esi­
sta ragione alcuna di congedare una Ca­
mera, la quale non ha che un anno di vita, 
e che, in questo frattempo, non ebbe mai 
occasione di mostrarsi ostije ai nuovi am­
ministratori dello Stato. 

La necessità di appellarsi 
sorgerebbe nel solo caso che 

agli elettori 
il ministero 

Il ricevimento dell' Imperatore Guglielmo 
a Monaco fu molto caloróso, e i giornali 
tedeschi si diffondono a descriverne i parti­
colari. 

Guglielmo è stato assai espansivo nel ri­
spondere alle felicitazioni per la sua venuta 
nella capitale della Baviera, e approfjìttò 
della circostanza per accentuare il legame 
fra le varie parti dell'Impero, del quale la 
Baviera e una delle pi'i Importanti. 

' È noto che in, Baviera il sentimento au­
tonomo^ è:.tiKt'altrò'^tìt&:*p'etìtó-j. ma dopo 
la proclamazione delnuovo'Impero tedesco 
i bavaresi non diedero alcun segno este­
riore pericoloso di questi loro sentimenti, 
benché qualche vòlta ci fosse di mezzo il 
loro amor pròprio di monarchia indipen­
dente. 

Ora la fusione sembra più che mai com­
pleta, è-iri.casò di'nuovi cimenti Baviera 
e Sassonia andrebbero a gara per fedeltà 
e per valere a sostegno'della nuòva Ger­
mania, per la quale hanno già fatto tanti 
sacrifizj. • . -

Frattanto si rendono sempre più marcati 
e visibili gli effetti di quella intimità fra 
Russia e Francia, che costituisce il contrap-

tròvàsse tale opposizione, in qualche gruppo posto della triplice alleanza. 

APPENDICE 

TELEGRAMMI 
COSTANTINOPOLI, 9 — L'ex granvisir con­

tìnua ad essere rigorosamente custodito. Il mi­
nistro di grazia e giustizia, il ciambellano Ra-
ghibby.e lo sceicco Abdulhonda sono special­
mente incaricati di istruire il processo contro 
l'ex gran visir. 

COSTANTINOPOLI, 9.. — 11 cambiamento' 
ministeriale è diretto contro l'Inghilterra. 11 
primo passo del nuovo Ministero,sarà di insi­
stere per lo sgombero dell'Egitto. Cortamente 
la vera causa del cambiamento del Ministero 
è la questione egiziana. , ,- * 

MONACO-BAVIERA, 9i,— Tutte le bande 
del primo corpo d'esercito fecero una serenata 
in.onore di Guglielmo che la folla acclamò,fre­
netica mente. 

MONAC-0, - BAVIERA, 9. — Oggi vi tu una 
grande parata,, L' esercito bavarese, sfilò da­
vanti a Guglielmo, ài reggente, alle principesse1 

ed .ai principi, dì Baviera chetai trovavano in 
otto vetture. 

Duratitela rivista !' imperatore, capitanan­
do il suo reggimento degli ulani, passò a ca­
vallo davanti al reggente. . 

Una falla enorme assistette alla parata. 
Grande entusiasmo. 

MONACÒ - BAVIERA, 9. — Guglielmo rice­
vette i delegati commerciali dell'Italia, del­
l'Austria Ungheria e della Germania. 

LONDRA, 9. = Lo Standard si felicita del 
viaggio dell'imperatore Guglielmo a Monaco 
che gli concilierà Pauimo dei bavaresi perchè 
la Germania malgrado le sue alleanze, non è 
perfettamente al, coperto. 

Lo stesso giornale critica le politica di Bi-
smarck che fece soltanto aggiornare la guerra 
e ne rese la scadenza pericolosissima per il 
suo paese. Il pericolo però è oggi soltanto ap­
parente. È possibile che la triplice alleanza 
risponda con altra dimostrazione alle ovazioni 
di Oronstadt. 

osi nubila Phoebus 
-co)' 

, S C H I 2 ZO,A P E N N A 

li sole, tra mille svariate e cangianti sfu­
mature, era scomparso. 
. Le rondini liete si levavano trillando per 
gli, spazi immensi : tutto era avvolto in quel 
silenzio, in quella quiete superba, in cui inti­
sichiscono i piccoli umori, sfyfanno i grandi 
più tenaci e più forti. 

Dal fondo dei pantani e degli umidi semi­
nati gracidavano le rane a intermittenze ora 

. intigna ora brevi. Un leggier venticello ap­
poggiava le cime degli alberi, quasi in dolce 
confidenza d'amore, e per la linea bigia del­
l'orizzonte s'udiva a tratti distinto, a tratti 
confuso, lo squillo delle trombe militari. Dai 
fumaiuoli spessi delle case agglomerate.s'in, 
«alzavano colonnette di fumo o vanivano nel-; 
l'aria come tanti sogni e tante speranze della 
gioventù. 

È questa l'ora in cui si sonte il, bisogno di 
non esser soli e una forza arcana,,ci spinge a 
interrogare noi stessi. Il poeta ha detto : il 
tramonto è l'ora della mestizia. 

I superbi cancelli della villa Belvedere .-ji 
apersero cigolando e liei tandau tirato d;i due 
aitanti morelli, sdraiata mollemente, pallida 
più de|l' usato stava. Clara. Quella sera aveva 
i nervi scossi ed alterati: eppure era attra­

ente, attraente assai. Clara, come tutte le e-
rpine dei romanzi, come gli angeli biondi 
sognati in collegio.a quattordici anni, come te, 
lettrice gentile, noti è bella, ma bellissima. 
Per un'avversione alla convenzionalità tutta 
mia particolare, mi, sarebbe piaciuto descri­
verla in modo affatto diverso.: le mani scre­
polate, le dita grosse come salsiccie, il naso 
superlativamente aristocratico, il ridere con­
tristato, dall'assenza di due denti. Ma è impos­
sibile; io devo prenderla com'è. 11 naso greco 
cade profilato ; le mani ha piccole, morbide, 
diafane; le labbra rosee; come melagrane, tu­
mide come fiori, Dagli occhi grandi, color fio-
raliso sprizzano bagliori strani, che incantano 
e seducono,. Sono! lampi di desideri immensi 
che forse comprendono insieme e bilanciano le 
estasi devote dell'adolescenza, gli. aneliti santi 
della gioventù, gì'impeti Sgagliardi, della ma­
turità. 

Unica figlia di genitori facoltosi fu educata 
o meglio viziata da una di quelle educazioni 
che riducono l'uomo ad obbedire più presto 
all' impulso dei nervi, che al ragionamento 
calmo e posato. Era insomma una di quello 
donne adorabili perde doti dell'animo e lei 
grazie prestanti, della persona; tanto incensate, 
tanto-blandite-'ed--anche tanto lacerate dalla 
malignità del mondo, a cui però osse rivol-

cono^un, sorriso d'ironico orgoglio,' che alla 
fin fine è la filosofia pratica dalle donne, in­
telligenti. 

Gustavo, tempra delicata.e fprte d'artista, 
aveva impalmato Clara da quattro mesi. Sen­
sibile al soffio divino di natura e del bello, il 
suo. era uno di quei caratteri severi ed, affa­
bili, che bilanciano i fervidi entusiasmi e le 
ire subitanea. Nel .suo operare serbava quel 

NOTEBELLjjERB&NESI 
' (Corr. particolare del COMUNE) 
Paltanza, S, — Del la, esposizione parlerò 

poi, debbo ora seguire le feste che sì datato 
qui giornalmente, e delle, quali V accludo il 
programma. • 

Coiiie san faro bene, le cose questi signori 
'Pallanzanesi ! • . • : ; • • — 

Il merito, principale è dell'egregio signor 
Carlo Rovelli, ti presidente-papà dì quanto è 
qui sorto — è d'altra parte coadiuvato da un 
complesso, di membri che lavorano alacremente 
e. lo secondano con vera intelligenza - è uri' 
esempio che dovrebbe essere preso a norma 
da molti comitati di festeggiamenti o dì espo­
sizioni.! ! 

.•. Domenica sera come vi telegrafai si chiuse 
la giornata In casa del. presidente sig. Carlo 
Rovelli con un banchetto a cui intervennero 
i principali espositori della, Lombardia e del 
Piemonte. la regione veneta era-rappresen­
tata unicamente, dal vostro umile sottoscritto 
— inutile il dire che la serata fu degna del­
l' accolta e 1' allegria venne solo superata dalla 
cordialità della famiglia Rovelli. 

.•.Ieri alla esposizione ci. fu un concerto 
orchestrale veramente .riuscito: l'orchestra 
era quella.del teatro sotto la direzione del 
distinto maestro Minozzì. 

.•.Al teatro si seguono con., crescente: esito' 
le rappreteptazioni delia , Gioconda con un 
complesso d'artisti: degnò di scene ben mag­
giori,.' '.. :-. 

Gioconda, Laura e Barnaba hanno trovato 
interpreti intelligenti e coscienziosi — ilresto 
non nuoce od è già molto, 

.'. Ieri-sera grande ballo popolare sotto! 
portici del Municìpio ed illuminazione fanta­
stica, di tutta la Città., Dirne l'effetto è im­
possibile, bisogna vedere che la più minuziosa 
descrizione non ne-darebbe che Sa più pallida 
idea.• 

:•. É giunto pure il comitato della Croce 
Rossa col suo vaporino e con i barconi. Fu 
ricevuto dalle autorità locali. 

.'. Ieri 1800 visitatori alla mostra. 
Questo insegni un pochino a quei comitati 

che sdegnano,-,p. non sanno fare bene le 
reclame. 

.'. Stamattina nel locale della esposizinoè 
avrà luogo la inaugurazione della bandiera 
L'Esercito. Intanto che scrivo sfilano diverse 
associazioni convenute dai paesi vicini con le 
relative bande in testa, e i cannoncini della 
Città fanno echeggiare coi loro colpi le rive 
de) lago che ha echi nuovi, originali,.... 

ENZO 

NOTIOiNA PICCANTE ; 

La Lombardia 'di ieri, a proposito dello scio­
pero di Milano, scrive : 

CSI! ultimi a comparir.... 
Il Secato'dava ieri questa consolante no­

tizia: Ì • 
«I deputati milanesi; Onorevoli Cavallotti, 

Mussi, Bel Srami, Ponti e l'onor. Maffl, che di 
cuore è sempre rappresentante degli operai 
milanesi, si radunarono quest'oggi in casa del-
l'onor." Mussi, per discùtere sulla grave que­
stione che è la preoccupazione dì tutti». 

Mentre sta per cessare la preoccupazione 
di tutti, incomincia quella degli onorevoli de­
putati di Milano! 

ALTRA NON MENO PICCANTE 

I lumi dell'ex pretetto Basile 

, Il Corriere delia. Sera pubblicava ieri il 
seguente telegramma da Roma: ,-,'-' V 

« Stasera è p rtito per Napoli il prefetto Ba­
sile, che nei suoi vari giorni di permanenza 
a Roma ebbe frequenti conferenze con l'onor. 
Nicotera,. che interrogollo anche sugli scioperi 
di Milano essendosi Basile' trovato come pre­
fetto a Milano durante gli scioperi.agricoli nel­
l'alto milanese». 

Che l'onor. Nicotera, trovandosi col prefetto 
Basile, abbia parlato anche con lui - come a-
vrà fatto con molti altri,- di un .avvenimento 
òhe a Palazzo Braschi dev'essere seguito con 
un certo interesse non disgiunto da appren-
.sioni, nulla di più; naturale. 
;, Di meraviglioso c'è soltanto, questo : .eija il 
Ministro dell'interno abbia sentito il-bisogno 
di essere illuminato sulla agitazióne degliope-
rai. meccanici dal com.nn Basì/», perchè quest 
era Prefetto nella nostra città qnando .avven­
nero - temporibus iìlis - gli scioperi agricoli 
nell'alto milanese, pei quali - dopotutto - la 
grande operosità dell'ex .prefetto fu;- come 
qui a Milano tutti sanno - assolutamente ne­
gativa. 

giusto mezzo, che le 'anime volgari sovente 
credono freddezza o timidità. Freddò sembrava 
talora anche a quella càpricciosetta di Clara, 
che viveva del resto tranquilla e felice. Ai 
fervidi ideali, della gioventù era successa la 
calma posata, che le imponeva il suo nuovo 
stato. Adesso considerava la sua missione di 
gran lunga più nobile, più alla, più umana è 
in fondo'alle pagine scritte nel libro della vita 
aggiungeva quella dorata di un bimbo leggia­
dro e sorridente. Ma l'orizzonte dell'esistenza 
non è sempre serenò. Sono minuzie talora tra­
scurabili, è un sorriso mancatiti una paròla 
freddamente espressa, un malinteso che get­
tano il cuore in un turbinio di dubbi, di ti­
mori, di esitazioni, che, tingono delle tinte più 
tetre l'avvenire. Un' interna agitazione toglie 
la abituale serenità. E dominata appuntò dalla 
passione era Clara, quando, contro il consueto 
in tuono aspro e risoluto avea intimato al 
cocchiere di attaccare i cavalli e di uscire. 
Pallida, oppressa come da un incubo voleva 
respirare a pieni polmoni 1' aria vespertina -
ma tutto,le dava noia, eocitava la sua su­
scettibilità. Non era ancora giunta alla città,; 
non avea peranco incominciato il giro di cir­
convallazione, che imperiosamente ordinò. 
« Ritorniamo » C'era in quel comando un alto 
significato, un'intera stòria svolta nel mistero 
della coscienza. 

La sera di già era avanzata. Le cime ine­
guali delle colline si disegnavano oscure nel 
mite chiarore. Tutto taceva. Di lontano bril­
lavano i fuochi dei casolari dispersi e s'accen­
devano le fiamme dei fanali. Dal fondo della 
valle giungeva all' orecchio, spezzato come il 
sussulto.fuggitivo.del singhiozzo, il rumure del 
torrente. Dolci come un canto lontano sem­

bravano i vari rumori citttadini. Pareva una 
festa, ma non lo era per tutti. 

' * ' , * * 
Era un ninnolo quello stanzino. Le tappez-

zature gialle spiccavano per 1 larghi fiorami.; 
sparse sa le mensole stavano minute chinca­
glierie in quella non studiata noncuranza, in 
quell'artistico guazzabuglio che rivelano un gui 
sto fine ed aristocratico, una sapiente e bianca 
mano ordinatrice. Come non sognare plaghe 
azzurre in quei nidi d'amore ! 

Giara rientrò e si gettò sul divano, Nella 
mite penombra che stuzzicava potentemente 
l'immaginazione, il suo volto assumeva un 
aspetto più attraente. Convulsivamente quasi 
automa inconscio si die a sfogliare le pagine, 
del suo autore prediletto: di Alfredo [De Mus-
set.... tna; neppure la lettura aveva quella sera 
attrattive per lei, Sentiva un bisognò prepo­
tente, intenso di piangere,: ma le lagrime non 
potevano scorrere liberamente. Ella pensava, 

Come era triste quel giorno - un giorno che 
aveva per lei tanti lieti ricordi, il suo com­
pleanno, Como si sentiva dilaniare! 

Se faceva forza a sé stessa, gliela inspirava 
quella creaturina, di cui avea con trepido e 
pudico rossore avvertita la presenza, quella, 
creaturina chele avrebbe resa cara e tollera­
bile la vita anche nel naufragio delle illusioni, 
quell'essere che era sangue del suo sangue, 
anima dell'anima sua.! 

Ma Gustavo s'era di certo raffreddato verso 
di lei, Egli, il suo tenero confidente, che le 
prodigava sempre tanta cure con sollecitùdine 
impareggiabile come poteva averla lasciata 
sola in una ricorrenza così famigliare...? ed 
era partito mozzicando un freddo complimen­
to, mendicando un leggiero pretesto con la 

S t o r s i ' d i equilibrio '. 

Un giornale, occupandosi, della situazione 
politica, se cioè là pace sarà conservata, OJ 
se avremo la guerra, ieri chiudeva un suo-
articolo con queste parole: 

«Adunque, se si può dagli ultimi avveni­
menti1 cavare la conclusione che i motivi per 
credere ohe la pace non sarà turbata sono-
piuttosto cresciuti, non si può però, affermare 

confusione e col turbamento, sul volto. Ohe 
significavano quei conìandi a mezza voce,, 
quel segreto "favellare? Che volea, dire la,sua 
partenza così misteriosa con uri equipàggio-
così ricco? Ah qualche maliarda gliel' aveva 
rubato quell'angelo, cosi tenero, così affettuo­
so,̂  quell'angelo suo, tutto suo! L'jdea che 
un'altra donna potesse godere i suoi baci, il 
suo amore, il pensiero di una rivale scendeva 
come fredda lama: al suo cuore. Un nodo le. 
serrava la gola ed invano tentava 'trattenere 
l'ali dell'irrequieta fantasia, invano cercava 
di comprimere i battiti accelerati del suo po­
vero cuore. 

La pendola suonò cupamente le nove. 
Clara scattò in piedi come molla compressa, 

ridendo, ma di un riso falso e pieno di dolore, 
pari ai riso del solleticò lacerando fra i denti 
un povero raoccicchino, vittima innocente,dei 
suoi furori. Certo ei l'obbliava, l'ingrato! " 

«Ma |a vendetta non tarderà.» 
Pronunciò risolutamente questa parole, e 

dopo aver passeggiato su. e giù per la'stanza, 
la testa inchinata, le dita intrecciate le une 
nello altre, ad onta dell'aria • tagliente, s'ap­
poggiò, al davanzale delia finestra, tranquilla; 
pacifica almeno in apparenza. •' ' • 

; Era la calma ohe,previene le procelle, del 
cielo-come della coscienza,1 era la tranquillità, 
maestosa ohe precede i grandi eroismi o » 
turpi misfatti? • 

Il passato le tornava alla memoria come 
un timore, il presente le pareva un torménto, 
l'avvenire,,;, non lo sognava neppure. L'arida 
realtà le impediva di salire a nuove fantasti­
cherie 

. . % • 

Da lungo portati sull'aii de! vento giunge-



che chi volgo Io sguardo in un avvenire più 
largo si Senta dileguare i dubbi,1 svanire lo 
iné'órtozze è le preoccupazioni; ne sa trovare 
o Védóro il modo' di toglioris, pìtr ricono­
scendo che il non toglierlo è lift'pericolo im­
minente sull'Europa ». • ••.-•-. : 

Una spècie come dire: «Buon tempo se non 
piove», o «a rivederoìdomani se saremo vivi». 

'Morte di Ubaldino Peruzzi 

Il Corriere Italiano di Firenze ci arriva, 
listato a nero, colla* triste notizia che Ubal-
d i n o PeinVzzl Poh ò-più.' 

..- Egli è morto; improvvisamente, alle ore 8 
pomeridiane di ieri nella sua villa di Artella 
senza ;ch'e nulla annunziasse un peggioramento 
nella malattia c.he da qualche tempo dava 
tregua all'infermo. 

La notizia produsse, non che a Firenze, do­
vunque dolorosissima impressione. 

Era ima dello più distinte notabilità politi­
che degli ultimi tempi. , 

Di antica e nobile famiglia toscana ora nato 
a Firenze nel 1821, :, 

Fu mite d'animo, dì modi cortesi, d'indole 
tollerante.e conciliativa. 

Di. tempra fortissima, ebbe infaticabile il 
corpo a lo spìrito. 

Magnanimo di. cuore perdonò Io violenze e 
le ingiurie, alle quali fu fatto sogno nella tem­
pestosa vita politica, della quale fu.gran parte 
ancora prima del 1848 o dopo in Toscana, in 
Piemonte e nella nuova Italia. 

"ÉbbVeb! Kieàsóli comunanza d'intenti. 
Deputato in più legislature, poi ministro, 

tonSe'11 jiortat'oglio dei ' lavori pubblici sotto: 
l'ultimo Ministero presieduto dal conte di Ca­
vour, e vi rimase anche il successivo gabi­
netto Rieasóli reggendo quell'importante di­
castèro dal1 febbràio 1861 al marzo 1862. 
"Uà famosa Convenzione di settembre con­

clusa'cbìlà Francia dal Minghetti; i disordini 
del 21 e r22 settembre 1864 à Torino e la loro 
«anginósa repressióne, trovarono il. Peruzzi a[ 

/ potére'"dal quale discése senza riportarne al­
tra cosa che un'immensa impopolarità ed ac­
cuse' che là passione ' politica, il cieco odio e 
là'insensata paura, lanciarono sul suo capo, 
ma'alte'quali li "tempo'ed il pacato esame 
degli avvenimenti tolsero ogni valore. 

Dà quel!'epoca il Peruzzi - sconfortato, for­
se, e disilluso della vita politica, - più che alle 
cure'parlamentari attése alle amministrative 

' nel "'Consigli delia sua città, della quale fu 
Sindaco'Succèdendo al Oambray. Digriy. ', 

!'Nori!cèssò-per questo la sua notevole ìn-
ItueBià'Eèl parlamento, ove là sua parola, sia 
che Mohàsse nelle pubbliche tornate p nelle 

i Cotrimissirini, "dì cui-era sempre autorévolissi­
mo mèmbro, rimase sempre ascoltata e con­
quistatrice. '•'•''•" ' " '' ' „ '• • 

La Sinistra che lo ebbe alleato nel Marzo 
del 1876 contro il Ministro Minghetti, dove 
in principalissima parte al Peruzzi il proprio 
avvenimento al potere. 

"* *. * 
Fu Sindaco di Firenze operoso, amorosissimo 

della sua città. Ma poi rinunziò definitivamente 
alla vita politica aprendo nelle ultime elezioni 

' le porte del suo collegio, del quale era l'in­
crollabile dominatore, a più giovani e meno 
compromesse attività. 

Il Ré onorava con un seggio in Senato quo­

tano gli echi di una allegra serenata, accordi 
molli è voluttuosi comedi voci e strumenti 
insieme. Il suono s'avvicinava: era uno stor­
nellò popolare accompagnato dagli strappi del 
mandolino. 

Fiammate del cuore si adagiavano sulle nubi, 
dolcemente lambite, delle note. Sembrava là 
carézza della vit che si vuol sentire fino al­
l'ultima sfumatura. Come scintille armoniche 
le cadenze si seguivano iu un ritmo nervoso; 
frizzante, poi mesto. Le voci e i suotti si ac­
costavano e il ritornello ih tono più spiccato 
ripeteva ' ' ' ; 

'"- Fior dì verbena 
li mio «loro è strallo a una «liana 

. Ci) l'hai mossa tu, Inorala sirena. 
Clara ascoltava. Un'onda di dolcézza le seen^ 

«leva al cuore. Ma quando i rumori sì fecero 
più,: dappresso alla villa é tra uno stuolo eletto 
di amici e d'amiche seprse il suo Gustavo as­
sieme ai vecchi genitori, quando capì che tutta 
la festa era. stata diretta segretamente dal 
marito perchè le riuscisse tanto più gradita, 
quanto meno aspettata, proruppe-in" pianto 
dirotto. Doveva confessare, tutto ? 

Le danze sì. successero vorticosamente fino 
al mattino. •' . 

I .Un raggio di sole penetrando indiscreto, at-
t^yersq. le ,persiane, baciava le stoffe dàma-
aépte:dell'alcova, Clara.baciava ,9011 "effusione 
il marito. :" 
MtLa pape era suggellata; 
,"Sra i fo)ti rami degli alberi s'inseguivano 

.stormi di passere:liete, e su pe' lecci-gli usi­
gnuoli trillavano d'amore. 

C. CARMINATI 

sto venerando e fedele sostenitore delle idee, 
dei - principi! e delle instituzipni ohe ci hanno. 
ridonata'la patria. 

Alla salma d'TJbaldino Peruzzi, Firenze ren­
derà gli onori funebri solenni che'él addicono 
ad un Cittadino illustre, il quale còlla* opere 
egregie, coH'altezza della mente, CoU'integrità 
del carattere, coll'austerità del costume e col 
desidèrio intenso della sua grandezza 0 dalla 
sua felicità, ha onorato e fatto oggetto dì svi­
scerato amore il loco natio. 

Il Corriere Italiano porta in prima pagina 
l'effigie dell'illustre defunto. 

MONUMENTO DI GARIBALDI 
a N i z z a 

Il corrispondente parigino|della Perseveranza 
scrive: 

« Sarebbe veramente ingiusto se in Italia 
non si apprezzassero i sentimenti quasi una­
nimi che si manifestavano nella stampa fran­
cese riguardo l'inaugurazione • del monumento, 
di Garibaldi. Essi si possono riassumere così: 
non teniamo conto che di una sola cosa, che 
egli venne al soccórso della Francia nel mo­
mento delle sue disgrazie. È da questo punto 
di vista che il Ministero stamane decise defi­
nitivamente ciocché si prevedeva, cioè il'in­
caricare il signor Rouvior di rappresentarlo a 
Nizza. Si era detto come mezzo termine, che 
egli non vi sarebbe andato che come deputato 
delie Alpi Marittime. Si è però compreso che 
così non sì evitavano i pericoli e le difficoltà, 
ma sì aumentavano. Da fonte eccellente ho 
saputo che il Ministero, e il signor de Frey-
cinet specialmente orano assai preoccupati 
della difficile questione. « Temiamo meno » 
disse un membro del Governo « una dimo­
strazione separatista — che d'altronde non è 
verosimile, né può avere alcuna importanza = 
che di qualche dimostrazione anticostituzionale 
italiana, che potrebbe far ^perdere i.-frutti 
di un atto di amicizia e di concordia. » Si è 
dunque deciso di farsi rappresentare ufficial­
mente, nella speranza che anche il Governo 
italiano faccia altrettanto, onde « canalizzare » 
le dimostrazioni durante la cerimonia, senza 
tener Conto poi di ciò Che patrassi fare 0 dire 
al di fuori di essa. Ma anche se il Governo 
italiano non crede di farsi rappresentare/ 'or­
mai la questione & decisa,' e nel modo che vi 
scrivo. Poiché tutti 1.francesi sono d'accordo 
di onorare la memòria di Garibaldi, nel mi­
glior modo possibile e senza preoccupazioni 
politiche, giova 'sperare che anche ì radicali, 
italiani adotteranno lo stesso programma.- Al­
trimenti essi conseguiranno "un 1 risultato dia­
metralmente contrario a quello che essi affer­
mano ricercare — ffriavvicinamento dei due 
paesi ». : ,; • ., [•.• 

ledici e condotte piene o meno 

La Perseranza fa questo appunto giustis­
simo.-1 ' ' li"-'1' ' -

In questi giorni ò corsa la voce, accreditata 
anche dai giornali, che sia nelle intenzióni del 
Ministero d'apportare modificazioni ai bilanci 
doi Comuni e delle Provincie, atto a produrre 
sugli stessi una economia per [50 milioni. È 
molto a dubitarsi che isi possa a breve/ter­
mine raggiungere un vantaggio tanto sensibile 
ad contribuenti fondiari, a meno che il Mi­
nistero sia disposto a ritornare allo Stato, 
buona parte dì quegli oneri dei quali si è sba­
razzato nel periodo corso dal 1865 in poi. -Il 
concetto però in so stesso è milito lodevole 
perchè le imposte comunali e provinciali co­
stituiscono talora, una vera ingiustizia a carico 
dei contribuenti fondiari. Eccone un esempio: 
Una dalla spese che più,aggravano i bilanci 
dei comuni, specialmente rurali, è lo stipen­
dio che sono obbligati di assegnare ai medici 
condotti in via obbligatoria, Il .concetto della 
condotta medica implica per sé un servizio 
prestato agli indigenti ammalati, ma nell'atto 
pratico è invalso in molti eòmuni t'abuso di 
estendere l'obbligo del medico a tutti i con­
tribuenti del Comune, senza distinzioni eco-' 
nomiehe; da ciò l'appellativo di condotte piene 
0 meno. È facile ..comprendere la differenza 
dello stipendio devoluto al medico nell'uà caso 
e nell'altro. Quando la condotta è piena, lo 
stipendio del medico dove esser tale d'assicu­
rare a luì una, conveniente sussistenza; quando 
invece non è piena, io stipendio del medico è 
proporzionato alla probabilità! dei suoij gua­
dagni in via straordinaria. . 

L'uso dello condotte piene, quando si escluda 
la Brianza, è invalso: in quasi tutti i Comuni 
dell'Alto Milanese, e da, ciò l'elevatezza degli! 
stipendi dei medici, che raggiungono talvolta 
una cifra che supera il quarto delle spese ge­
nerali, cifra quasi totalmente a carico dell'im­
posta fondiaria, e dalla quale traggono bene­
ficio tutti gli,abitanti del Comune. 
il Supponiamo un Comune di 5,000 animo a-
vente larga periferia territoriale e che perciò 
la relativa, condotta medica non possa eser­
cirsi senza mezzo pronto di trasporto, - lo sti­
pendio relativo a, condotta piena non potrà 
essoro inferiore a 4,000 lire annue, che ap­

punto si ridurrebbero a circa 13,009, per le 
spese accollate al medico. Se invece la: con­
dotta è limitata al servìzio del poveri, l'emo­
lumento del medicò potrà essere' limitato''in 
proporzione dei guadagni prevedibili ed il bi­
lancio comunale, pur mantenendo al medico 
condotto una posiziono finanziaria convenien­
te, potrà realizzare sullo stipendio del medico 
uria economia rifleséìbilo. 

L'abolizione immediata delle condotte pione 
potrà fórse sembrare troppo ostica; se però 
questa massima fosse oggi applicata a quei 
Comuni che oltrepassano nell'imposta fondini 
ria il limito normale di legge, una tale misura 
troverebbe facile giustificazione. Se la que­
stione venisse studiata, sì troverebbe proba­
bilmente la soluzione del 'quesito, nel senso 
sovraespresso. E, lo ripetiamo, un esempio, 
per chiarire un concetto, che seguito, trove­
rebbe parecchie applicazioni. 

Gronaea^ìel Hegno 
R ó m a , 9 . — Fece dolorosa impressione la 

notizia giunta da Firenze della morte di Pe­
ruzzi. 

F i r e n z e , i). — Stamane all'adunanza della 
prima sezione si discusse l'istituto del divor­
zio. - Parlarono in favore l'onor. Villa e gli 
avvocati Jacoboni e Giuriati parlarono contro 
Augusto Baccelli, Fimomusiguelfi e Ghirorii 
relatore. 

Approvassi un ordine del giorno di Villa, 
in favore del divorzio, cen voti 86 contro 54. 

Si discuterà poi anche all'assemblea gene­
rale. 

C e s e n a : 9 . — Regna grave agitazione per 
i disordini e per i delitti di questi giorni. < 

Avel l ino , 9 . Iersera due cugini che porta-
uo il cognome di Brescia-Morra é che sono pa­
renti del vostro ex-prefeto vennero a questione 
fra loro; uno ucciso l'altro sulla pubblica piazza 
con cinque revolverate. 

Ga l lava te , 9. ==» La Banca di Gallarate 
telegrafa sWIialìa chela notizia mandata per 
telegramma - e secondo la quale questa Banca 
abolirebbe, col nuovo anno i conti correnti 
scoperti - non è «conforme al vero». Si pro­
mettono péro ulteriori ragguagli, 0 questi at­
tendiamo. 

B u d r i o , 8 . — Stamane alle 5 uri biroc-
ciaio che veniva verso Bologna, a circa due 
chilometri dal paese trovò lungo la via pro­
vinciale Un cadavere nei margine del fosso. 
L'infelice aveva due visibili ferite d'arma da 
fuoco *6l'pattóJ II birrocciaio non continuò la 
sua -via; "e ritornò subito a'Budrio ad avvisare 
l'autorità che corse sul luogo. ' ..... -

II mòrto fu riconosciuto per Carlo Lazzari 
d'anni 35, guardia campestre del sig. Zàcchi 
di quésto' paese. 

Si ignorano' finora io cagioni e i dettagli dì 
-questo luttuoso fatto che è evidentemente un 
assassinio. 

Il giudice istruttore cav. Romagnoli è giunto 
sul luogo del delitto. 

CR Pi 

G I \ O N A C A V È N E T A 

! La Pellagra nel Veneto 
In quest'ultimo anno nelle provincia e nel 

distretto di, Vicenza, si verificarono 4305 casi 
di Pellagra. 

Nel.solo distretto di Vicenza se ne conta­
rono 1310, cioè quattro casi al giorno in me­
dia. - La causa di simile enorme manifesta­
zione morbosa; si deve ricercare nell'uso quasi 
'.esclusivo, di mais cattivo, nell'insufficiente nu-
jtriziohe e,nell'eccessivo lavoro. 
. in complesso nella provincia {400,000 abi­
tanti) vi ha questa percentuale: l'I,093 di pel­
lagrosi per cento: abitanti. 

Dolo, 9. =- Il Comitato dei Pubblici Fe­
steggiamenti destinati ad aver luogo nella en­
trante stagione d'autunno,rende noto che nel 
giorno ili domenica 13 settembre 1891 avrà 
luogo in Dolo un grande Festival Popolare 
nella vasta piazza della fiora a tenore del se­
guente programma :,,, 

Ore 3 pom. - Apertura del Festival — En­
trata nel recinto cent. 10, 

Ore 4 pom. -Parta I.Una corsa sotto acqua 
—, Parte li. La caccia al pomo di Adamo (di­
vertentissimo spettacolo con premi in danaro). 

Ore B pom. - Apertura del Ballo Popolare. 
Allft sera scelto concerto musicale della' 

banda cittadina di Padova. 
Negli intermezzi dei Concèrto avrà luogo in 

un palco appositamente aretto un attraente 
spettacolo di canto con operette e Vaudevilles 
iu costume mentre nella piazza elegantemente 
addobbata seguirà una straordinaria illumina­
zione fantastica-architettonica con magnifici 
effetti di luce a fuochi di bengala, ' 

Ore 9 pom. - Trattenimento di prosa al 
Teatro delle Varietà a cura della distinta com­
pagnia Pietro, Zeli. 

Servizio di caffetteria e birreria nell'interno 
del recinto. 

Abbonamento al «COMUNE » da 1 
Settembre a 31 Bicembr© 1891 L. 6. 

m m DELLA 1TR0VIMGIA 
,, LETTERA D'AMERICA , 

Il nostro corrispondente dà Terrassa pado-. 
vana ci manda la lettera seguente di un emi­
grato.: 

• San Paolo Limeira 2 Giugno 1891 
• AMERICA 

Caro mio amico, angelo. Io Non potesti scri­
vere prima perche aveva male epoi voglio dirti 
la verità, ed 0 doveste prima vedere, bene che 
io ti dico carro amico. Angelo che in america 
non ventre perche sono la miseria tanto come 
in itaglia ed in dei posti anca di più e si la­
vora 14 ore al giorno 0 si guadagna due 0 tre 
Fianchi secondo i Padroni in che non piova 
e i viveri si spende molto e meglio dirti che 
qua molto caro, vi sono di quelli che stanno 
mMglio, ma pochi. Fami il pinzerò da dire à 
mi comare. Gigia che suo Fratello non ci e 
male e che vegnaremo. A casa" quando gavemo 
Fato i scei, per tornare in Itaglia ma in un ano 
io go sette porcelli,e un.nullo e un poco=di­
cale e un poco di lire e non oh altro de tutto 
punto doncho non venire in america che ti 
dico la verità fa scrivimi e saluta il paroco e 
il capelano é il maestro e. la maestra e mi 
conpare 0 anca il mi amico congo e ti saluta 
tanto il tuo carissimo amico congo ,e il tuo 
micq carissimo 

signor Salmeri Oiuzeppe 
' Eco la mia derisione 
. Al signpr Salmeri Oiuzeppe 
Brescile San.Paolo Limeira , 
Fermano.Coregió . -,,-• 

e Saluta tanto tutj che domandano di mi e 
Scrivi subito, p ti;saluto. : 

- • * . * . 

(N08TKB CORWSPONDMNZB) 
Terrassa Padovana, 8, — Il giorno 7, 

il Consiglio di, Terrassa Padovana nominava a 
segretario comunale il sig. Guzzoni Giuseppe. 
La scelta non poteva èssere migliore. 

Ieri in sull'imbrunire, Pontecasale, frazione 
del Comune di Candiana ebbe una gradita sor­
presa. 

La Banda musicale di Ponte Lungo, dirotta 
dall'egregio maestro sig. Guzzoni Giovanni, 
gentilmente; suonò svariatìssimi pezzi avanti 
il:Palazzo dei signori conti'Cavalli, nell'occa-, 
siotte che questi, nobili e distinti signori tro­
vatisi costì a: villeggiare^ : 

Gran, folla,,ad .onta che poco si sapesse del­
l'improvvisata, vivissimi e meritati gli '-ap­
plausi. .Grati mostravansi gl'JH.i signori conti, 
i ls ig. Sindaco ed altre autorità con un ini* 
provvìBató . rinfresco, per tanta attenzione; 
dai paesani un bravo, ed, un grazie di cuore. 

Questa sera chiusa della sagra della Ma­
donna di Terrassa Padovana che per due giorni 
ed uria notte continua non fu Che un viavai 
di popolo affollatissimo recantesi in pellegri­
naggio devoto al Santuario della Madonna. 
Grandi baracche lungo lo stradale, caffè am­
bulanti, teatrini, vedute; fruttaiuoli od artgU-
riari senza numero. 

Tranne qualche sbornia del rinomato bac-
.caro, ordine perfetto. 

'. # 
.*, *. 

S. M a r i a di Ca rce r i , 8 . — (e) == Oggi 
nei locali della Scuola elementare, vi fu adu­
nanza generale dei soci del nostro Corpo mu­
sicale. 

Fu latto ed approvato lo statuto sociale e 
si venne alla nomina definitiva delle càriche. 

Altro corrispondènte estraneo alla società 
vi darà subito-domani la dettagliata relazione 
della seduta. Eccovi I homi dei nuovi eletti:> 

Conte Carlo Càririinato, presidente - Ottavio 
Musetta-, vice-presidente- Doti; Giulio Bosco-
Io, Giovanni Foletto, Angelo Gazzetta, Silvio 
Graziato, Mario Finetto maestro, Zanovello 
Vittorio, consiglieri. 

Una lode e un ringraziamerito a quanti si 
adoperarono per it buon órdine 0 per la buoni 
riuscita. 

.V 
Montacfnana, 9 . —, Tiro alla quaglia — 

Domenica 13 settembre avrà luògo • il tiro alla 
quaglia. Alle ore 9 1|2 seguirà il tiro di prova 
ed alle ore 11 avrà luogo il tifo generale. 

Vari premi e diploini sono stabiliti per, i 
migliori tiratori. 

Le iscrizioni possono farsi anche sul campo 
di tiro. | 

,'. .V 
E s t e , 9. .— Tiro al pfect'one«?= Allo ore 

10 ant.; di Doriienica 20 settembre nel campo 
di Marte avrà luogo, col tiro di prova l'inau­
gurazione del tiro al piccione. Al mezzogiorno 
si inepmincierà il gran tiro generale pel quale 
sono, fissati.6 premi. 

Vi saranno delie pouelles Ubere, e il tiro 
seguirà qualunque sia il tempo. 

Alla; sera alle ore 8 spettacolo d'opera col-
l'Africana. • :. -

Nella nòstra tipografia tornita di 
nuovi e copiosi caratteri si eseguisce 
eoa la massima : diligenza qualunque 
lavoro, In breve tempo ed a prezzi di 
tut ta convenienza. 

CRONACA DI CITTÀ 
Per un capello biondo 

A datare da domani pubblicheremo 
in', appendice un romanzo' di Leone 
Gozian, intitolato 

Per un capello biondo 
• Questo lavoro, estratto dulia « Bi» 

bliotéque Choisie », appena comparso 
ebbe un .successo" straordinario nel 
gran mondo di Parigi; ed è interes­
santissimo per l'originalità dei carat­
teri e dell'intreccio, per la varietà delle 
Situazioni, è per lo svolgimento altret­
tanto originale. 

: L'autore, Leone, Grozlan, è noto per 
altre opere', ohe gli assegnano un po­
sto assai distinto fra gii scrittori mo­
derni della Francia. 

• Ut. ' 

Matrimonio. 
Stamattina alle 9 si celebrò al nostro 

Municipio il matrimonio fra la gentile^ si­
gnorina RITA BIANCHINI, sorella di madre del 
carissimo nostro amico comm. ing. Leone 
Romanin -jacur deputato al parlamento, 
col signor ERRERÀ ing. ABRADO ADOLFO -di 
Venezia, residente a.Milano. 

Funzionava eia Ufjìciale di stato civile il 
nostro Sindaco co. càv. Vettore Giusti. 

Alla coppia felice i nostri sinceri auguri. 
. . . ' . . ' • * '' 

Duca ed Ainbasclutoi'e.-
S. À.;R. il Duca di Gliiiova è passato sta­

mane dalla nostra stazione ferroviaria diretto 
a Stresa. 

Alla stazione si trovavano ad inchinarlo le 
autorità politiche e coritunali nonché S. E. il 
ministro Luzzatti 0 S. E. Vasconcellas rap­
presentante portoghese a Roma'.". 

S, E. passa qualche ora a Padova' in com­
pagnia del Ministro del Tesoro: il sindaco co. 
Giusti compie alidoveri. dell'ospitalità verso 
l'eminente visitatore. 

r i * -
Per la morte di Peruzzi. 
In seghilo:'»!!» morie avvenuta del comm. 

Peruzzi, il,^Sindaco di Padova ha inviatoli 
seguente lelegramma: 

'••Donna Emilia,'-vedova camm/Peruzzi 
' - ' ' ' • • F I R E N Z E 

-Padovamemore preclari virtù del Compianto 
di Lei conserte e degli eminenti servigi da 
Lui resi alla patria porge alla S. V. l'espres­
sione del più vivo cordoglio. 

Sindaco GIUSTI 
- :i*ì 

Scuola Pietro Selvàtico. 
Sono già moltissimi giorni che abbiamo vi­

sitato là nostra scuòla di disogno Pietro Sel­
vatico, avendo avuto notizia ' che sarebbe in­
tervenuta co'suol lavori,all'Esposizione di Pa­
lermo, la quale, da quanto ci consta, si aprirà 
nella prima metà del novembre'prossimo. 

-Siecome'per la consegnarci prodotti da...e-
sporsi vi è il termine a tutto settembre, che 
sarà forse prorogato per la prima settimana 
di ottobre, stretti.dall'urgenza di altre pub­
blicazioni, abbiamo creduto che si potesse dif­
ferire senza danno il discorrere dell'importan­
tissimo argomento. 

Quanto, alle disposizioni generali sulla Mo­
stra siamo informati che il Gomitato' esecu­
tivo mandò alle Camere di Commercio del Re­
gno ed ai vari Sotto-Comitati i documenti ne-
nessari alla spedizione degli oggetti. 

Gli espositori possono quindi procurarseli e 
richiederli, e rivolgersi anche direttamente con 
sollecitudine al Comitato Esecutivo. Tali do­
cumenti si compongono: per le industrie in 
genere; a) di cartelli-indirizzo, modello E del 
regolamento generale ; b) di richieste per ot­
tenere tutte le annunciate agevolezze nel. tra­
sporto degli oggetti; e) di polizze di spedi­
zione. Si richiama l'attenzione dello speditore 
sulle annotazioni. 

Per le'Belle Arti occorrono gli stessi docu­
menti, ed- in più i «cartellini» da incollarsi 
tanto sui lavori quanto sull'imballaggio. 

A proposito di che troviamo giusto ricor­
dare agli artisti che ogni loro opera dev'es­
sere- sottoposta al giudizio delle, varie Com­
missioni artistiche.' : 

ignoriamo se da Padova siano partite do­
mande al Comitato Esecutivo, di singoli arti­
sti od industriali per concorrere all'Esposi­
zione. CI consta unicamente, come dicevamo, 
che vi concorrerà la nostra Scuola di diségno 
Pietro Selvatico, e sappiamo anzi che Io spet­
tabile Consigliò dirigente della medesima, ebbe 
un Carteggio avendo 'incontrato, delle difficoltà 
circa l'area concèssa in rapporto al quantita­
tivo degli oggetti da esporre. 

Una ispezione abbastanza diligente dei me­
desimi fatta nelle sale della scuola, colla scor» 



ta-gentilissima •iteli', egregi» "Signor- Amadio 
Oanipollo, maestro di ebanisteria, ci ha per­
suaso, e ci ha infuso nell'animo la massima; 
fiducia, ohe gli allievi ot terranno all ' Esposi­
zione un pieno successo, e che il loro trionfo 
andrà conseguentèméntè 'a ' f iverheraresu! per­
sonale insegnante della scuola, e sul perso­
nale del Consiglio Dirigente, l 'uno in ispècia-
ità p e r l a parto tecnica-didattica, e l 'al tro per 
l'ottimo indirizzo e per l 'amorosa vigilanza, 
in forza* di che la scuola Pietro Belva lieo tiene 
un posto d'onore fra le istituzioni cittadine. 

Il personale dei signori Maestri si com­
pone di; 
Giuseppe prof .Oanella per l 'Ornato, Direttore; 
Sanavio prof. Natale per la Figura e plastica; 
l ava prof. Barnaba per la Geometria e dìso-

guo costruttivo; 
Amadio Campetto maestro d'ebanisteria; 
Prof. Edoardo ing, Schonck incaricato per la 

Meccanica elementare. 
Il Consiglio Dirigente consta dei signori 

Ooinm. conte Oddo Arrigoni degli Oddi Pre-
: siderite; : . • 

Prof. Luigi Coccon (Camera di Commercio); 
Antonio nob,. Brunetti Bonetti (Municipio); 
Pio ing. nob. Della Vecchia (Società d ' Inco­

raggiamento); 
Prof. Giacintojing. Turazza (Provincia). 

Non è possibile che ci soffermiamo con de­
scrizioni speciali sugli oggetti della Scuola che 
prenderanno parte all'Esposizione di Palermo: 
ne diamo soltanto l'elenco quale ci fu gentil­
mente comunicato da chi appartiene al per­
sonale insegnante. 

SÀGGI 
che la Scuola dì disegno Pietro Selvatico di 
Padova manda all'Esposizione dt Palermo : 

Una raccolta di Mobili o-di porzione di Mo­
bili (Modelli eseguiti nel Lab. falegnami). 

Svariata raccol ta di Modelli in legno per co­
struzioni in legno ed in pietra, con buone sa­
gome, in parte decorate (Laboratori dei fale­
gnami ed intagliatori); 

Raccolta di, Mobili scolastici in iscala ridot­
ta, adoperati nella Scuola (Lab. falegnami); 

Svariata Collezione di Bozzetti in terra cotta 
•eseguiti come saggio tinaie in i ore (Compo­
sizioni degli alunni di plastica); 

Alcuni sàggi d'intaglio e te fotografie di due 
gruppi di insegne intagliate dagli a lunni ; 

Una quindicina di Cornici contenenti Rilievi 
di antiche fabbriche padovane le più. in teres­
santi (eseguiti dagli alunni più provetti nel 
disegno arcbJtettonieo) ; 

Tavole 'disegnate di sviluppi di Mobili grandi 
al vero (composizione degli1 alunni); . '-. '••" • 

Due Album; disegnati dai professori di ornato 
e disegno costruttivo contenenti Corsi elemen­
tari progressivi relativi ai due insegnamenti|;. 

Un grande Album di saggi degli alunni di­
mostrante il processo d'insegnamento nei vari, 
rami del disegno; 

Fotografie di lavori in pietra de! Laborato­
rio scalpellini, nonché vedute in terne dei lo­
cali della Scuola; 

Fotografie di gruppi dei Modelli in gesso a-
•doperati dalle scuole di ornato e di figura; : 

La Relazione e le statìstiche della Scuola, 
dai, suoi primordi (anno 1867) a t u t t ' o g g i -

l stesa dall'illustre presidente cohim. conte Oddo 
\ Arrigoni degli Oddi. 

Soltanto crediamo di soddisfare ad un ob-
| bligo di giustizia osservando che il nome dot 
1-conte t|ddO degli Oddi s'incontra molto spesso, 
•anzi dovunque vi è un incoraggiamento da 
• dare o.ì'un saggio consiglio da porgere nelle 

istituzioni più giovevoli alla nostra città; e 
una lode la più àmpia e la più sincera dobr 
biamo pure per l 'andamento di questa Scuola 

[cosi 'agli altri membri del Consiglio per la loro 
intelligènza e per il1 loro zelo costante, co- ' 
jue ai-bravi maestri che gareggiano coll'opera 
indefessa per l'istruzione degli allievi. 

Con-questi auguri possiamo essere certi che 
all'Esposizione di Palermo Padova sarà dé­
gnamente rappresentata. 

,-' si . .-» • 
è • •• • • * * 

Contro l'accattonaggio. 
Al htfetro Municipio tu, con giusto criterio 

proyvedutoj per un servizio speciale di' guar­
die dejtinate nelle- ore più opportune a, far 
razzìa sugli accattoni che infestano le nostre 
vie. .'., ' . ' 

Ci consta che per gli inabili al lavoro e 
ipiindì impossibilitati a provvedere il proprio 
sostentamento verrà, provveduto d'ufficio in 
loro vantaggio e che per i- mestieranti della 
elemosina che, a vergogna maggiore del lóro 
vizio, Convertono l'obolo loro largito in una 
rendita costante al liquorista verranno appli­
cate severamente le comminatorie di .legge. 

V'è poi una classe speciale • di;• mendicanti 
che noi raccomandiamo alla cura delle guar­
die e. sono i prepotenti che insultano chi non 
crede conveniente di largire loro ii proprio 
obolo. Questi si permettono di lanciare all'in­
dirizzo 'del contribuente ribelle ogni sorta di 
Insulti triviali. 

Ieri per esempio in via Scalona un mendi­
cante colà io fazione permanente, si permise 
insultare due signore che prive di moneta 
'lùcciola non gli avevano largito la loro ele­
mosina. 

Lodiamo la saggia disposizione tli questo 
Vocialo servizio. 

IstvrisdòneSpiljljbllea. ' 
L'ultimo'bullonino contiene moltissime di— 

sposìzioni nel personale, fra le qualì|troviamo' 
la seguente : ' 

Lorenzohi, direttore dell' Osservatorio astro­
nòmico di'Padova, è chiamato nel Consiglio 
superiore dei lavori geodeticî  come rappre­
sentante Il Ministero dell'istruzione, al posto 
del defunto Pisa t i : • - ! 

. * , ì ' 
* * . . ; ' i 

Bollettino Glucliziario.j 
Una circolare dell' oh. Pòlis Rocca sospende 

la nomina dei -nuovi cancellieri per le Pretu­
ro onde fare posto a quei cancellieri che si 
dovrebbero collocare in disponibilità per la 
soppressione delle preture. 

Un'altra circolare di Della.Rocca sospende 
gli esami degli alunni cancellieri e, vice can­
cellieri. 

! * % • -

Corse di cavalli. 
Nelle corse di ieri a Oderzo, riportò il pri­

mo premio fieno di Manera fii Padova, 

V ,' 
Fuggita. 
Ieri Sera veniva ricoverata al dormitorio 

Savonarola la ragazzina dodicenne Angelina 
Babuin fuggita dalla famiglia slimorante presso 
fraglia in seguito ai maltrattamenti che vi ri­
ceveva. 

Era venuta qui per collocarsi conie bonne 
in qualche famiglia, ma nonl( fu punto fortu-, 
nata nelle ricerche. 

L'autorità provvido per lai riconsegna alla 
famiglia d'ella fuggitiva. 

m \ 
* * • 

Sconcio. 
Ci pervengono reclami dagli abitanti della 

Riviera di Sant'Agostino perchè il selciato dei 
Ponte è reso'addirittura impraticabile perchè 
certi individui vanno a depoévi materie poco 
odorose. - , "• -

Giriamoli reclamo a chi spetta, sperando 
che a tale sconcio sia subito posto un riparo. 

• > • „ . ; 

Contravvenzioni al Daàlo Consumo 
dell'agosto.1891 N. 45, multe pagate L. 125.55 
—- da gennaio a tutto agosto 1891 N. 378 
multe pagate L. 903,73. 

"m • 
* * • : 

Smarrimento. 
lei-sera un nostro redattore smarrì un porta­

monéte contenente dell'oro e moneta spicciola. 
A questi: chiarj. di luna, perdere il denaro 

è una ,gran .'disgrazia, e nel Caso concreto è 
maggiore perchè il contenente era par il pro­
prietario, up. ca.rò roporbso, j •»..-••' 

Se qualcuno 1' avesse trovalo, .è pregato dì 
portarlo in redazione,- ove riceverà generosa 
.mancia. "'*•••* 

li. • h\ * •' J ' 
• * * - - , 

Birraria Stati Uniti. 
Questa sera' debutto detta, nuova artista 

signora Elisa Bartotelti. 
In settimana debutto eli altri nuovi artisti . 

W'- - : Ì 

* * 
Banda del Comune. 
Programma dèi concerto che darà la Banda 

del Comune di Padova, venerdì 11 c'orr. dalle 
8 alle 10 pom. in Piazza Unità d'Italia: 

1. Polka — Carolina — Amici.. . 
2. Sinfonia —• Semiramide 4 - Rossini. 

: 3, 'Mazurka ~ Te.rsiepre — Strauss . 
4. Pot-pourri — Fra ,Diavolo —- Auber. 
5. Pot-pourri —- Pie t ro Micca — Chiti. 
6. Marcia *- N..N, ' 

.% 
STATO CIVILI!; Dt -PADOVA . 

; Bollettino, del 7 
NASCITE: - Maschi-N. 2 - Femmine N. 1. 
MATRIMONI. - Marangoni Odorico fu Si­

meone meccanico con Maran Emina di Stefano 
casalinga. • .., 

Garbo Giovanni di Giacomo parrucchiere con 
Beggio Giuseppa di Natale sarta. '. ' 

Boscaro, Antonio fu Marino pizzicagnolo con. 
Gaspatin detta Oalìègaro Giuditta dì Sante.ca-
salinga.' • , . • • ' . 

Bagatin Domenioò. di Giuseppe ortolano con 
Franco Giuseppa di Costante ortolano. ' ' 

MORTI, - Maggia-Patarello Rosa fu Fede­
rico di anni 74 coniugata casalinga. 

Franceschini Eletraidi Giovanni di mesi.,10. 
Rezzi Elisabetta fu Antonio d'armi-56 casa­

linga coniugata. , 
Chiaretto Maria di Giacomo di anni 17 casa­

linga nubile.. 
Mion Stefano di Angelo <P anni !.. 
Gatto Gio. Batt. fu Ferdinando di anni 2C 

villico.celibe. ',',' | 
I bambino, degli Esposti. di Padova. 

. '" Bollettino dell' 8 
NASCITE v Maschi N. 1 - Femmine N. 2. 
MATRIMONI, - Zanella Stefano di Giovanni 

manovale con Raccanello Polissena di Lorenzo 
villica. 

MORTI. - Bagolin Luigia: la. Girolamo di 
anni 22 casalinga nubile. 
" Sànttnello Antonio fu Giuseppe di anni 75 
sarto vedovo. .',,- . 

Saétta-Anna fa' Giuseppe d'anni 84, lavan­
daia vedova. -.'. 

1 bambino degli, esposti dì Padova! 

Somiere dell'Arie 
TEATRO GARIBALDI 

Anche ieri sera il teatro era assai animato, 
specie la piccionaia, dove gli spettatori erano 
accavalcati gli uni sugli laltrì. 

Giuochi di prestidigitazione ed ombre otten­
nero ti solito immancabile successo. 
'•:. La signora Bartolettl sempre ammirata nei 
pregi scultòri della bellissima-persona" ed ap-: 
plaudita per il brio e la grazia artistica con 
cui cantò e concesse il bis dei due pozzi. 
"Nella lotta di rivincita'fra il nostro fortis­

simo campione Lorenzo Recanello ed il BaT». 
toletti se l'èsito fu brillanto per :il secondo 
elio con un colpo magistrale fece toccare il 
suolo aii ambe le spalle del primo, mentre 
evitava egli stesso nella comune caduta dì 
appoggiare completamente gli omeri, per il 
,primo fu meraviglioso il grado dì forza mu­
scolare spiegato nella Interessantissima tenzone. 

Chiuse una brillante azione mimica. 
Il risultato della lotta non aveva soddisfatto 

intieramente una parte del pubblico che si era 
atteggiata ad un contegno un po' scortese verso 
il Bartoleftì, che si contenne ugualmente nei 
limiti de! più cortese rispetto. 

Il servìzio d'ordine, diretto .con tatto dal 
nostro ispettore di P. S. sig. Vincenti e dal 
delegato Carusi, ebbe ristabilita prontamente 
la calma. «,9. 

CORRIEREJIUDIZIARIO 
R. Tribunale Civile e Penale di Roma 

Nella causa fra'la Società Veneta e l'ammi-
nistrazio'ne dei Lavori "̂ pubblici il R. Tribunale 
di Ronta in prima istanza nella seduta del 4 
corrente pronunciò lai-sentenza con cui, sulle 
istanze'delta Società Veneta, annulla l'appalto 
della costruzione del pòrto di ' Liceta ifav'anzata 
già per oltre la metà); ed ordina la liquida­
zione,:..a giusta stima,-Vii tutte le opere com­
piute.;' 

Questa' càusa 'dura da 6 anni - fu .discussa 
4 volte ih primo grado'-3 volte ili grado 
d'appello^ '-.' ' Durante-il corso dell'istruttoria 
vennero assunte', tre perizie. 
'. La Società vèneta oltre che dal comm. Friz-
zerìn era rappresentata dai giovane e valente 
avv. Silvio Foffani. 

- . V ' • • ' , " ' , • ! 

- VX CONStOi.lO ,iT, «TORNO 
Quel piccolo flore cpBìlj gentile, oheftì importato 

tra,noi sul finire del fiecplo scorso, che molti chia­
mano migltanetto, altri amorino od altri- ancora reseda, 
serve di ottimo, calmante per'le ammaccature, .tritan­
dolo, e applicandone il-slico nella parto, indolenzita. 
Il suo nonio stesso indi^ | l ? uso che.no facevano.gli 
antichi. <i*uel nomo dovila sia revedare, voi'ho latino, 
cho VUQV diro caÌHM'-c, ;.'ctiìcare. ' ' 

- - - ., „' D.u Si'EciPieo 

R. OSSE^VATÓRJtlf ASTRONOMICO 
• ' • ' • ' • " " DI PAÌÌÓVA 

11' Settembre iSQl 
A mez;zodÌ yèro di Padova 

Tempo medio dì Padova ore 11 m. 56 s. 38 
Tempo medio di Rójna ore 11 m. 59 s. & 

Osservanionl-nieteorotògiche 
seguite all' altezza di .metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livètto inedio del mare 

9 Settembre 

Barometro a 0 ' - mi)! 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. aCq. 

1 Umidità relativa . . 
Direzione del., vento... 
Velocità chil. orar , del: 

ventò V '. . '. '. 
Stato del.cielo . , 

• Ore 

9aht. 

764.5 
+21.5 

ILI 
58 

NNE 

I 11' • 
.coper, 

Ore I 
9 pom.j 

Ore 
3pom. 

763.5 
+25.1 

9.9 
42 

SSE 

. 8 
seronolsereao-i 

764.3: 
+21.4 I 
10.4 
55 

ESE 

13 

Dalle 9 ant. del 9 alle !) ant, del 1« 
Temperatura màssima,=•-1-2.V.5 

"•'•»' ,'•'• minima =*=*••+ ,16v7. 

! Imminente Arrivo *• 
I CONCSÉI GHISVilCJ 

|)... P e r f o s f a t o eli c a l c e n*icc© S . Goisaira titolo- 13.74 a 14.65 1 
jì di anidride fosforica solubile pari da 18.96 a 20.2flì0rn di ani-. Pi 

Omicidio In Chiesa. .= Mandano all'4-, 
itriatiao'questo dispaccio: >-. ' 

Messina, 9 ore 9 pom: 
Certo Jacoppo"Antonio concìappelli andava 

vantandosi di aver goduto, i favori di Concetta 
Fiumana, prima che questa si maritasse con 
Orazio Meil'a, il quale la rese madre1 di nu-
merosa'prole. Oggi la Concetta, stanca dello 
sparlare che faceva continuamente il Jacoppo 
entrò nella chiesa.di Maria-Gesù;dove si tro­
vava, ad- ascoltare la Messa e lo assali dandogli 
quattro pugnalate. ; : 

Alle grida del colpito la gente che si tro­
vava in chiesa scappò inorridita, destando una 
grandissima confusione. Anche il prete preso 
da spavento lasciò sospesa la messa e scappò 
in carestia. : • 
. li Jacoppo è moribondo e la Concetta Fiu­

mana venne arrestata. 

L'EMULSIONE SCOTT può usarsi anche 
n estate ' con gran vantaggio dei bambini :o 
ragazzi scrofolosi, .rachitidi ..linfatici- o de­
nutriti. 

(Guardarsi dalle falsiflcazipnio sostituzioni 
Sperimentai-'ripètute'volto e da" mólti mesi 

a vostra Emulsione Scoli d'olio di fegato 
di meMuzzo -preparata con gli jpòfo's'fltì !di 
calce e soda, e debbo dirvi francamente che 
1 bambini e le persone di tenera età la dige­
riscono facilmente e ne traggono sentiti Van­
taggi, massime nelle affezioni ' rachitiche e 
scrofolose. •'•'••• • 

(2) Comm, E. # o t t . TASSI, 
Primario dogli Ospedali di Roma, eco., cec. 

dride fosforica normale. 

? o s f a f o T h o m a s titolo 17 a 21 0[Q di anidride fosforica pari da I 
23.46 a 28.f»8 0[0 di acido fosforico normale. ; /• g 

| Lo commissioni elio jiervenffoiio prima dello scarico dai vagoni go- iB< 
(Iranno le migliori facilitazioni, - » Ì 

,, Rivolgersi allo studio della Ditta -
M ,<3r±acsoa3a.o3\«: àiScsHies l a ^ a c a . o > v » 

Nostre informazioni 
Banche non si tratti di cosa nuova, 

ma già stabilita d'accordo fra i mini­
stri, ancora prima della partenza da 
Roma dell'on. Pelloux. siamo,in gra­
do di confermare che - nessuna ridu­
zione ult'er'ore di spesa sarà fatta nei 
bilanci della guerra e della marina. 

Ieri correvano .voci di ràffredtla-
mento fra ftoma Vienna e; Berlino, 
in sèguitoralfionvegao di Sclivarzenao, 
dove si sarebbero presi accordi spe­
ciali fra i. due Imperi all'infuori del­
l' Italia in vista di un'azione diploma­
tica verso la Russia e la,Turchia. 

Questa notizia, che non solo non è 
•vera,- ma neppure verasimile, ha de­
stato per alcune ore grande meravi-
glia^ ma ne fu immediatamente pro­
vata l ' insussistenza.. 

Resta però il fatto chèle.interviste 
di Sohva'rzenau, vengono, considerate 
come un avvenimentoi-a sé, affatto 
indipendente dagl'impegni' 'della tri­
plice. ' ' 

PARIGI; 9.-— Oggi è -morto, llàvv. Giulio 
Grovy già presidente deità-repubblica francese 
dal dicembre 1885 al dicèmbre 1887 (1). 

(1) Prese, parte alla rivoluzione! del 1830. 
Net 1848 sì oppose alla politica dell'Eliseo e 
protestò contro la spedizione di Roma, 

Dopo il colpo di Stato si ritirò (dalla polì­
tica, dedicandosi esclusivamente alla profes­
sione di avvocato. 

Fece parte della famosa opposizione dei cin­
que, nel Corpo Legislativo; 

Finita la guerra del 1870 fu eletto presidente 
dell'Assemblea ,di Bordeaux il 17 febbraio 1871 
e tenne quell'ufficio con molto tatto e- con 
prudènza e moderazione, prima là, poi a Ver­
sailles. Nell'aprile 1873'fu costretto a dare le 
sue dimissioni per la prevalenza degli, elementi-
reazionari, è gli succedette il sig. Buffet, 

Dòpo le dimissioni dèi "maresciallo Màc-Ma-
hon da presidente della.Repubblica, Qrévy fu 
eletto all'altissimo ufficio por 7 anni. 

Dopo gli scandali di Wilson si ritirò a vita 
privata, 

N o s t r i «3L±&jpstcsi2l 
Prestiti del Comuni 

HOMA, 10, oro 8.20 a. 
La Gazzetta U/ftoiaie pubblica una circo­

lare dell'on. Luzzalti ai prefetti del Regno 
contenente le norme per la limitazione 
celle domande dei comuni u .rielle pro­
vinole alla Cassa di depositi e prestiti per 
mutui. 

In questi ultimi tempi diversi comuni, 
fidando sul frutto limitato della Cassa con­
trassero prestili rilevanti impegnando note­
vole parte delle loro entrate. 

Un congresso cattolico 
. ROMA, 10, ora Q'40 ». 

I giornali clericali dicono che, nel coti-
g'esso cattolico dillalines si porrà netta­
mente la, questione del potere temporale, 

II discorso del cardinale Grosens all'a­
pertura del 'congresso- sarà improntalo a 
sentimenti ostili all' Italia. 

i Africa 
! .'ROMA, 10, oro 10.15 a, 

Continua l'opinione elio" Ganilolfi ripren­
derà il comando in Africa. 

Soppressione di nifte) 
ROMA, 10, ore 11.18, n. 

E probabile che si l'accia In soppres­
sióne dell'ufficio tecnica di tianitù al Mi« 

nislero degli interni perchè 6 stato trovato 
imitile, funzionando presso ogni ufficio pro­
vinciale una sezione tecnica. 

Si sopprimeranno altresì moltissimi altri 
posti al Ministero degli interni e porteranno 
una considerevole economia. 

TELEGRAMMI DELLE BOBSE 
naQtfW—.-

Padova, 9 wtìmkv 
y Ht'fuliia Italiana L. Vi SO 

Anioni Fc i r . Mediternmiié . 4 7 9 . 

» Mei'idìoiialt • 6 4 1 . - . ; 

. » , Credito Mobiliare [ t ..378 — 
Oltblig . Credilo Fondiario 

> Banca Nazionale 4 Ojo » HO -
W. M. ,i ì i 4 » 48^ - 1 

Anioni Società Veneta di Gòslruz. » 8&. -
•» ' tlanca Veneta i 200. ~ 

•» Acciaierìe di Terni ' , 8 S 0 . -
i Ballinomi i iiiS. -

. s cotonifìcio Cantoni s 3 6.— 

* » Veneziano > 2,0-— 

» Credito Veneto i 300 , - ' 
i " Società Veneta l aguna re A > 1 4 * . i --•' i 

> Guidovie centrali » 40. -
Ohb inazioni Guidovie garantite 

dalla Prov. di Padova- • 102.— 

Bollettino tiontiiievcìalè ? 
Pàdova; 9 settembre; 

0 E R E A L I 
: Grani da 25 a 25 50> pronti -20,- perHotto­
bre 2C.S0, a 27 per dicembre domandati. 

Granoni da 17 a le'- Avene da 18 a 1» 
fuori dazio - Segale da-22 a 23 mancanti. • 

Leone Angeli,-ger., responsabile. 

CURA TERMALE 
' A DOMICILIO 

P e r la cura termale a domicilio di FANGHI* 
ed ACQT7A TERMALE della sogente del". 
Moni' Irono in Abano, rivolgersi esclusiva-;} 
mente alia Direzione degli Stabilimenti Órolo-
Kio e Todeschini - Abano-Terme - ovvero ia" 
Padova, alla Farmacia Cornelio, Piazza 
Dallo Erbe. 

FANGHI 
La Direzione "dallo •StaW-iìmentò-- di 

MoBste O r S o n e presso Abano, av 
verte d ie col !'• Giugno,: cornine <> la 
spedizione dei suoi premiati Fas ig ì i l , -
pregando rivolgersi unìoamènte Siile 
spettabile Farmaci» ROBEB'Tl it 
Cannine. 

NERVOISI 
la LOZIONE : PYtJTHON 

(a baee di.eter. spec. tab. moq{t 
elleb. orient. e sominac) 

è universalmente raccoman­
data da distinta celebrità Me­
diche, perchè vinca' le più 
ostinate,malattie nervore.ecl 

ha l'immenso vantaggio,di;non doversi pren­
der 9|per bocca. 

Vendita •consentita come da'dispàceio'Mihi»' 
steri-ale (Sezione Sanità Pubblica)., 

Si vendo, in PADOVA,, Sertorio Mutiliti. 
Sai Vecchio, ed in tutte le primarie farmacie 
del lìegno. 

Persuadersi chiedendo l'Opuscolo Qhe sir^pe-
disce gratis e franco dal Ooncossionàrld' per 
1' Italia , Farmacista ^STRAZZA Milano,. 
Piazza Fontana, 

Istituto-Convitto BARBERIS 
. -ANNO X^lII- ' 

Torino, via Vibrarlo, Ni SS, Casa Propria 
Unicamente preparatorio alta R.'Accademia, 
Scuoia di Modena, Collegi militari edr 
Accadlemra navale. 

ORARI FE11ROVIARI 

Olii porterà al nostro ufficio un portamo­
nete, contenete l|re« à in carta argento « 
rame,, ed uwa piccola chiave, perduto questa 
mattina, dalle ore 9 alle,9 1(2 da una povera 
donna fra la Pinza» delle Rrto e la via Due 
Vecchia, oltre di nire opera buona, licevori 
anche ttua: piaettlft'iftaftoia.. 

http://che.no


QHAI,'Ìi il, l'Iti' BEttO ì IL HU' ISTRUTTIVO: 
IJ, J'IU' HUiGAMTE •> firHÌFECONOMlOÓt 

AI, l ' I t i ' Jg lgAM?_? II' ™ ' A ™ M ™ 
jSlUM WDISpiNSAm LE À TDTl'I. PS a Ulti! 

tanto? % dcima eccedimi VAlbum Universale 

GIRO DEL MONDO 
con 300 veduto in fototipia principali Citili 
Eufopa, America, Afrion, ÀsiaT Àtislriiìiit, ~ o 
ricca JegitfMii tela e or». Comprata tuUi questo 
ìntoroiattutisatmo Allitìjn. ìndisgoUBabile orna-

. incùto ogni caga, unico con %fi9 vedtilu « .M/C 
'•Jtfra at90. Speilire cartolina-vaglia a 'UNIONE 
. AUTISTICA, Agnello il, Milano. 

Gii venduti %$<,<) (fot Catalogo gratis ! 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DÈI FRATELLI BRANCA DI MILANO 

B r e v e t t a t o «Ini R c $ l o U o v c r n » 
I SOM CBE NE POJ5SE0OONO&VBJIO E GENUINO PMOCESSO , . 

M e d a g l i e d ' o r e ' a l l e ' E s p o s i z i o n i N a z i o n a l i di Mi lano 1881 e T o r i n o i884 , 
e d al le Espos iz ion i U n i v e r s a l i di P a r i g i 1878, N i z z a i 8 8 3 , A n v e r s a i885 , 

M e l b o u r n e 1881, S i d n e y 1880, B r u s s e l l e 1S80, F i lade l f ia 1876 e V i e n n a 187^ 
Gran Diploma di i- grado al? Esposizione ài Londra Ì888 

Medaglie & òro alle .Espostalo*» -dì Barc$llona Ì888 e Parigi 4889 
,—;——~~ • -esmmm'un/t-———i—— — - , 

V ma ilei FEllNKT-BtUiSCA è di provenire le indigestióni «le raccoinui,ditto' per chi soflre felibri ìnlnrmUlenti e 
vermi ;.«ucsta suiummiirnitile e sorprendente raione do^relibe solo bastare a generidixiiiro l'uso di ipitista bevanda, ed 
ogni fcmugHa farebbe Itene ad esseme provvista. 

Questo liquor» composto di ingredienti vegetali si prende mescolato con l'acqua, col seltz, col vino e col caffé; —, 
ì.a sua astiene principale si è quella di correggere l'inerzia e la debolezza del ventrìcolo, di stimolare l'appettilo. Facilita 
ìli digestione, è sommarne ole milinervoso e si rateimi linda allo., persone soggètto a linei malessere prudono dallo spleen, 
noncfiè al HIP,! di stornato, capogiri e mal dì capo, causate da cattive, digestioni 0 debolezza. — .Molli accreditali' ofcdfci 
preferiscono già da tanto tempo l'uso del; FERNET-IBM ANCA ed altri limar! soiiti a prendersi in casi dì simili incomodi. 

'Effetti, garantiti da certificati di e-rlehrilà un dici in e da nap|irrsoiilìui?e Wntileianti e Corpi Morali. '..'•" 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 = i Piccola L. 2 
E s i g e r e su l l ' E t i c h e t t a . l a firma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA, e C. 

,1°. G I U G N O 1 8 9 1 Ferroviari 
liete Adriatica Società Veneta, 

P a d o v a - J V e n e s s l s r 

d i re t to 3 Ì 4 7 " a . | ' < f > V 
, 4,38 » " " 

mis to , ,6,25» 
orna. - 1 , 5 9 » 

9,60 » 
d i re t to 1,11 p. 
acoel. . 1,21 » 
misto ' ' 3 , 4 0 » 
di re t to 5,49 » 
omn. ' 8, 1 » 
accel.' 10,20 » 

5,25» 
8, 8.» 
9,15 » 

11, 5 » 
1,50 p. 
2,30 » 
6,13» 
6,36 » 
9,15» 

11,20» 

V e r i e s s l a ^ a d o v a ^ 

5,28 a. 
7 ,29» 
9,44 » 

11 , 6 » 
1,18 p . 
3,22 » 
4,39 » 
5,43 » 
7 , 4 1 » 

l i , 2 1 » 
11,53 » 

omn; 4,15 a. 
» ,6,10 » 

diret to 9,=- » 
acoel. 10, 5 » 
omn, 12, 5 » 
d i re t to 2,40 p . 

» 4,=- » 
misto 4,15 » 

» . 6,15 » 
diret to 10,35» 
acce!. 10,55 » 

P à d o V a - V e r o n a 

omn. • 7,39 a. 10,20 a. 
diretto 9,48» 11,10» 
omn.' 1,33 p. 4,20 p. 
diretto 4,43 » 6, 9*» 
misto 7,52 » 10,60'»s 

acoel. 12,12 » 1,44» 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,26 a. 
omn. 6,10» 
misto 8,40» 1 
acce!. 10,55 » 
diretto 4,20 p. 
omn. 5,10 » 

3,44 a. 
7,48 » 

10 ,50» 
1,13 p . 
5,46 » 
7,50 » 

P a d o v a - V e n e z i a 

misto 5,6 a. 
7,10 » 

1 0 , 6 » 
1,30 p . 

I 3,22 . 
5,30 » 
8,20 » 

7,36 a. R. S. 
9,40 » » 

12,36 p . » 
4 ,— » » 
4,33 Mira P . 
8,— » B . S. 

10,50 » à : 

V e n e z i a - P a d o v a 

| d a P u s i n a 5 , = a . 
Ven .RS. 6,15 » 

9,51 

M i r a P . 
Y e n . R S 

1.22 p . 
4 ,51» 
4 ,44» 
8,12» 

'6 ,50a .mis to 
8,54 » » 

12,28» » 
3,52 p . » 
6,—,»(1)» 
7,14 » » 

1 0 , 4 3 » , » 

P a d o v a - B a s s à n o B a s s a n o - P a d o v a 

omn. 
mis to 

4,52 a.' 
8 , 5 » 

11,=» » 
2,27 p. 
6, 5 » 
6 .40» 

P a d o v a - B o l o f l n a 

omn. 5,38 a. 
acce!. 11,14» 
di re t to 3,26 p . 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

di re t to 11,25 » 

10,20 a. 
2,55 p . 
6,20» 

11,80» 
10,10 f. Kov. 

1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

di re t to 2,10 a. 
omn . 5,™ » 
da Rov, 5,15 » 
misto 9 , = » 
di re t to 10,35 » 
acce!. 6,30 p . 

4,32 a. 
9,35 » 
7,24 » 
3,15 p . 
1, 7 » 

10,12» 

M é s t i ' e - t W I n e 

d i re t to ,5,21 a. 
Omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
(irmi. 11 , 5 » 
d i re t to 2,26 p, 
misto 5,12 » 

» 6 ,33» 
omn. 10,33 » 

7,42 a. 
10, 5 » 
8,50 f. Trev 
3,10 p. 
4,50 » 
6, 5 f. T r e v 

11,30» 
2,25 » 

• t l d l h e - M ò s t j r e 

6,46 a. 
9,54 » 

l l ,41Campos . 
4,20 p , 
6,460ampos. 
8,28 p . 

5,29 a, 
ICampOs. 8, 9 » 

8,37 » 
3 , 2 p . 

Campos. 5, 3 » 
| ' • 7 ,13» 
lOampos. 9,31 » 

7,19'a. omn 
8,47 ». mis to 

10,30» » 
4,55 p . », 
5,39» , » 
9, 6 », omn, 

10, 6;»" misto! 

P j i d o y a - M o n t e b e U u n a || M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 

mis to .1 ,50 a. 
omn. 4 ,40» 

'daTrev.10,50 » 
d i r e t t o l l , 1 6 » 
Omn. 1,10 p. 

|da T r e v . 6,40 » 
omn . 5,40 » 
diret to 8, 8 » 

6,21 a. 
8 ,36» 

11,44» 
1 1,50 p. 
1 5,46 » 

7 ,33» 
10, 5 » 
10,33 » 

omn . 4,52 a.I 6,30 a. 
misto 1 1 , = > 12,50 p . 

» '6, 5 p . | 7 ,54» 

7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33 » 

P a d o v a - B a g n o l i B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,10 a. 

1,30 p. 
7,35 » 

8,48 a. 
, 3 , 8 p . 
9 ,13» 

6,17 a. 6,55 a. misto 
9 ,52» 11,30» j 
5, 2 p . 6,40 p . -, 

T r e v i s o - V i c e n z a V i c e n z a - T r e v i s o 

M o n s e i l c e - L e g n a g o 

omn. 7,25 a. 
misto i A,10p. 
omn . 7. 0 » 

8,40 a pros . 
5,40p. » 
8,10 » . f . U g 

L e o n a g o - M o n s e i i c e 

omn . 7,20 a. 
misto 10,10» 
omn . 8,10 p . 

8,35 a. 
11,40 » 

9.20 p . 

misto 
omn. 

8, 5 » 
2 , - p . 
6 ,22» 

= a . | 7 , l B a . 
10, 3 * 
4,45 p . 
8,38 » _ 

5,12 a.I 7i20,a omn.1 

8,18 » 10,38 » ^tótoi 
2,40 p . 4,57 p . » 
7,' 9 » I 9 ,15» omn 

V i t t o r l o - C o n e g l i a n o 

omnì 6,22 a. 
misto 8,45 » 
» 12,=. » 
» 2,45 p. 
» 7,25 » 

omn. 9, 8> 

6,45 a. 
9,10» 

12,25» 
3,10 p . 
7,50 » 
9 ,30» 

P a d o v a - P i o v e 

misto 7,20 a. 
» 10,10 » 
» 4 ,— p, 
» 7 ,251 

8,25 a. 
11,15» (2) 

5, 5 p . 
8,30 » 

C o n e g l Ì a n o ; V i t t o r i o 

7,50 a> 
11,== » 

1, 5 p . 
3 ,28» 
8 ,36» 

1 9 ,52» 

P i o v e - P a d o v a 

8,15 a. omn: 
11,28 » misto1 

1,33 p . : 
3,53 » omn, 
8 ,58» 

10,17 » : 

6,i= a. I 7, ó a. misto1 

8,50 » 9,65 » i 
(2) 2,10 p . 3,15 p . , 

6,— » I 7, 5» . 
(1) Questi t reni sì effettuano solo il giovedì e la domenica. - 12) Solo il mercoledì e sabato. 

D'AFFITTARSI '• 
C A 9 S K » 

anche completamente lumiuibighti <•. 
Fonte presso S Zenone dogli Ezzelino 
(itsino allo sorgenti di . acquo minerali 
enagnfiBÌaehp-ferruginose; aplendlda. poai 
S-one,,— Per le trattative Fivoipern ai\b 
Uibreria Istituto Mandor, Via Riccat ~ 
Treviso. 

BALLE & EDWARDS 
M I L A N O J u g e g n e r i M e c c a n i c i N A P O L I 

Macelline Agricole Industriali 
S E M I N A T R I C I 

. P r e m i a t e a l C o n c o r s o 

j n t e r n a z i o n a l e d i F o g g i a 

1890 
CON 

P r e m i o D i p l o m a d 'Onore 

« * " * di Meri to 1 

j j I U . 2 e più perfette - Le più 
™ semplici - Le più leggiere -

Le più solide - Le meno I 
costóse 

di/ mano d'opera esemenzci/ 
.flavsiiRt. 

ércvndo econonna 

Aumento sul r* eccito garantito 
• A S S I . R T 1 M B N T O 

Z a p p e a c a v a l l o = A r a t r i = « E r p i c i = T r i n c i a foraggi^ 

iV t ì co i a to i , ; V e n t i l a t o r i , S g r a n a t o i , F i l t r i , M o l i n i , e c c . 

E l e n c h i , s c h i a r i m e n t i G R A T I S a r i o h i e s t a . 

MIRACOLOSA INIEZIONE e Confetti 
C O S T A N Z l autorizzat i alla vendi ta da l Minis t ro 
del l ' Interno (Ramo Sanitario) 

C o n q u e s t i medic ina l i s i guar i scono, r ad i ca l ­
m e n t e in , 2 o 3 di le ulceri in g e n e r e e le goncree recent i e c ron iche 
di u o m o e d o n n a , anche le più osi inate, ed in 20 o 3 o giorni le arenel le , 
bruciori^ flussi bianchi e s e g n a t a m e n t e gli s t r ingiment i uretral i di qual ­
siasi d a t a e ciò ora non e " inven to re c h e lo dice, m a bensì l ega l i c e r ­
tificati degli es imii ' medic i -ch i rurg i M. Cagnol i di Genovai G. Pizzet t i 
di P a r m a ; E . Di T o m m a s o di Napol i e di mol t e altre c e l e b r i t à m e d i c h e 
che si omet tono ci tare pe r brevità d i s p a z i o , nonché ol tre mi l le le t tere 
di r i n g r a z i a m e n t o di amalat i guar i t i , l e t te re e certificati visibili o r ig i ­
n a l m e n t e m e t à a Par ig i Boulevard Diderot , 38 e metà in Napoli , Via 
Mergel ina 6 , tutti i giorni , dal le 9 al le 11 ani . ; ed in par te f ede lmente ' 
t rascr i t te ne l la de t t ag l i a t i s s ima i s t ruz ione e h ' è a n n e s s a a detti m e d i ­
cinal i . C h i u s a l 'Iniezione, c o n t e m p o r a n e a m e n t e ai Confetti, ot t iene la 
g u a r i g i o n e con sorprendente brevità di t e m p o . 

A coloro che non r a g g i u n g e s s e r o a c o m p r e n d e r e la ve ra impor ­
t a n z a di tali, a t t e s t a t i , m a che p u r b r a m a n o guar i r s i una volta per s e m ­
pre , è da t a facoltà di pagare . l a cura dopo, verificata la guar ig ione , m e ­
d i a n t e t r a t t a t i ve d a convenirs i d i r e t t a m e n t e ccll ' inventore Cos tanz i . 

P r e z z o dell ' Iniezione L. 3,oo; con sir inga igienica ed economica L.3,5o. 
P r e z z o dei confetti per chi non a m a l 'uso dell'Iniezione, sca to la d a 5o 

L . 3,8o. Sì vendono ih tut te le buone farmacie del l 'universo. A P a d o v a 
P e n t e S. Giovanui e presso la F a r m a c ì a Camuffo Via S. C lemente , che 
ne sped i sce anche in provincia m e d i a n t e aumen to di cent. 70 - E s ì g e r e 

s ul l 'e t ichet ta d i ogni sóatcla e boccet ta la firma autografa in n e r o d e l -
M H IIBHBHIB 

Istituto Maschile S. VISTELI 
in K-EGSTETTEN 

p v e s i - o S O L E T T A S v i z z e r a T e d e s c a . 
Stridio speciale dello l ingue tedesca, francese, inglese e i ta l iana, 

Scienze commercial i e tecniche . - Prezzi modera t i . 
E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . ,,, 

P e r referenze rivolgersi al s ignor CARLO: 01 t U R D I Vi 1 Pesce 2, Milano' 
Per p rogrammi e maggiori informazioni al Di re t to re . 

LE ¥ E R E 

arcil' m il e 

H.R0BER7S&C3. 

H i l l M i EMICA0I. 

H0N C0HTEHG0H0 HtSHBiH, 

E1MED10 SI0OT0 E ZWU. EOUAtE.' 

AD0PEBATE C0H VÀMACISIO. 

PEE PIO DI 4 0 Affli.: 

BADARE ALEE .IMITAZIONI, 

OSSI SCATOLA" POETA LA EIE1IA 

E. Roberti § Co. • 

Preizò, Uro l e 2 la scatola. 

' •". ' H . . R O B B S T S Sa C o . , 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE ÒR1TANNIOA, 

, • 17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
e 86-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.. 

PEJO' ::«Wica Fon43 Faprwsfeesa •"PÉJ.O 
Sfedaglia alle Esposizion di Milano, Francofo te B|„„ frieste,': 

Sizza, Torino, Brescia / ccademia Naz. di Parigi 
L'Aqua deU'.ÀNTÌCil :FÓ^E,Dl PEJP è la piii:;ftrfugt(iosa e ga».osa. L'U-N'OA. 

n.Iic àta per la cura a domicilio K la più gradila dello Acquo da tavola e ai prènde 
in tutte le pt»gioni, lungo la.gioinafa e col vino diirinte il paa'o È bevanda gradi, 
rissima, promuòve T appetito, rihfotva lo slomaoo. facilita la 'digestióne e serva [hi. 
jahìlnìènte in tutte quatte malattie il cui. principio consisiaiu ili! difetto dersahisue. 

Si usa nei-Caffo, Atbòrgliì, Mabilimpnti in luogo dt-l Soltz. - Chi oocosca la PEJO 
non prende più Recoaro o altre ohe contengono il gtìsso oontrar 0 alla saluto. : 

Si può a v e r e dalla DIREZIONE DELLA F O N T E IN BRESCIA , dal s ignor i 
Farmacis t i d'ogni ci t tà 0 depositi annunc iando , - esigere sempre che le %ot-
t igl ie port ino l ' e t iche t ta e |a capsula sia vern ic ia ta in rosso- rame con im-1 

presso l 'ANTIOA-FONTE-PEJO BORQHETTI. 

;, -,• • LA DIRZICNH C. BOROÉETTt . ., 

n l R A D O V A d e p o s i t o p r i n c i p a l e p r e s s o l a d i t t a P l a n e r l e H a n r o 

AQUA SOLFOROSA 
lonte ISuom MONTE 6RIONE 

Anno W «l'KBes-ei»!» 
Questa acqua è la p iù rlecn i l tSu» idirppeiia sol foww» di 

tu t te le a c q u e solforose del Veneto ed è fra le p r i m e d ' I ta l ia . 
E tollerata dai , p iù debel i s tomach i contenendo molto i D H o r r i r » » ! ! 

MBOHIO e CtnsG a t v l t t o c a r f e o n i e o . 
Es ige r e sopra il turàcciolo l ' e t ichet ta 

iìrmte Orlane Acq.Solf. Fante Nuova 

DEPOSITO s e r r i l e p n l ' I t a l a p - e s o : W u i r l - l n » » , r a d o v t 

EMULSIONE SCOTT 

Si regalano Lire 1000 ' 
a chi proverà eBÌstara una tintura pev oappllì, a barba migliora 
di quella dei Fratelli ZBUPTi ohe è ài un a/.ione intantuuca, 
lio'n brucio, i capelli, u^piaechtia la pelle, ha il pregio di colo­
rire in grade^obi diverse, ba ottunufo un ìmmongo auocesBo 
nel snoii'-Uì, i-sichó lo richiesta Buperano ogni aspettativa. Sola 
ed uniow vendita della vera tiutura. presso il proprio negonio 

sii dei Fratelli Zl'.ÌVÌPT psofumicii cbiraici, Galleria Prìncipe di 
= ; Rapoli, '"N, 5 i=z >apoH. 

P R E Z Z O IN P R O V I N C I A L . 6 . ^ l 

AVVISO ALLE SIGNORE 
DKLPEAOKIO FRATELLI ZEMPT 

Con questo preparato è' Joìgoro ì peli e ìa lanuggin )' ! 
Ben?.», danneggiare t& pollo, li iiieiJi'emrivo e di Biourìsaìmo et- ! 
futio. Sola tì^i i nica vendita presso il proprio negoaio de- Fra. I 
lalli 55EMPT, Galleria Principe dì Napoli, N. 4, Napoli ***il 

Ei vende in PADOVA presso Bedon A. 1090, Via S. Lojj 
ten?Oj, Margola Giovanni, Camiìffo Giovanni e presso tutti ì prìajl 
pali Parrucchieri e Farmacisti di tutte la citta d'Italia. I 

COOPERATIVA INCENDI 
SOC1KTA ANONIMA ITALIANA. A'OAPITAI<ra ILUtìlTATO — SKDE III MILANO 

Situazione at 1. Gennaio 1891. 
C a p i t a l e s o c i a l e v e r s a t o p e r t r e dec imi . 
F o n d o d i v l s e v v a . . . . . 
P r e m i i n p o r t a f o g l i o . . . . 

L . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
» 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
» 1 2 8 5 0 5 3 . 5 3 

Ne] pritro riscrcurìo 1889-110 si è restituito 

DIECI PER CENTO PEI PREMI 
agli Assicurali anello non Azionigli 

St nssnuvunu anche nuuteniì a. J'OIIZKG tu corso con altro Sditola 
Ufficio gr-jvtuilo, ili oon^ulonzn iter gli Assicurali , 

D i r ez ione : Mi lano, Via Glu t in i , N . 6 
P A D O V A - I n a - A r d i . M A S S I M I L I A N O O N G A R O 

Via Mii(.'{iiorf, Piiljixzn Ilei /.inno 

D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 
CO» GLICER1M 

ED IPOFOSFITI DI CiLCE E SODi: 

T r é v o l t e p i ù efflcEioei 
d e l l ' o l i o d i f e g a t o s e m ­
p l i c e s e n z a n e s s u n o d è i 
s u o i i n c o n v e n i e n t i . . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno con sua 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
parere 4i massima dei Consiglio 
Superiore ui Sanità* permette. 1» 
vendita dell' -Emulsione Scott. 

Iliht HlMtBtt 1. R.Kiilua Emnlslon. Si.U 
pNpsrsU, a»t tblsiUt le*H ft Bonn.. 

SI VENDE IN TUTTE LEFARÌACIE 

Padova, 1891 '- Prem.Tip. Sacchette 

Ferro Pagliari 
del Professore « . P n t r l l a r l inventore d e U ' A l ' Q c A P A « £ f A W 

P R E M I A T O CON 11 MEDAGLIK 

G u a r i s c e l ' A n e m i a , l a C l o r o s i e l e m a l a t t i e d e l l o f , r> i : - i a j 

f o r t i f i c a , r i g e n e r a e d e p u r a l a m a s s a d e l s a n g u e . 

:: a"ripre-a-SSill«' » Idiot i &B9 n i t r i ff . | . i .HKMaONl, 
secondo il pa re re della Clinica Medica di Milano 

B O T T I G L I A G R A N D E (basta ner u n a cura Completa) L . * . 
B O T T I G L I A P I C C O L A L. » . 

Mediante invic di un sempl ice bigliétto da visita ài 

Baposito Ben. PAGLIARI .C, Firenze, piazza S.FifjM 
C h i u n q u e può ave re g ra t i s una ccpia della rela J o n e della Clini: 

«tessa che riferisce di tutti i casi nei quali ebb i ad esper imentar lo 
r ipar ta inoltre i diversi altri giudìzi della scienza. 

ft:»l§;etre scBUH-e «Ml! ,llnv«il»». ,i'0 in I t imi» " 4\ B i n i t i » 
Vendita al dettaglio in tutte le p rtnélpali Farmacie. 


